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Intenso il programma delle due ultime giornate del festival 

Oggi alle 17 incontro con Lama 
comizio 

../:• •..#• *'̂ :i 

Stasera all'arena centrale = recital di Lucio Dalla —, Allo spazio po
livalente tavola rotonda sul tema: « Il rapporto tra le donne e la politica » 

'Gli ultimi due giorni del festival provinciale dell'Unità, 
,Jn svolgimento alle Cascine, riservano appuntamenti ì di 

.',;. prim'ordine che già ci introducono nel clima di ripresa 
• del ' dibattito - politico. •- Oggi Luciano Lama parlerà : del 
• ruolo del sindacato per uscire dalla crisi, proprio in un 

momento in cui nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 
' riprende la T lotta '• per gli investimenti e l'occupazione. 
' ' Domani Giorgio Napolitano concluderà questa edizione 

del festival che ha rimarcato il senso di continuità del
l'impegno del comunisti.*- . , ; -̂  Uf* i -̂ ' l : ' " V 

••:.- -• Il villaggio delle Cascine non è stato solo una occhione 
di festa:-il dibattito culturale e politico che si è svilup
pato negli stand, nelle arene, negli ' spazi polivalenti ha 

' contribuito ! ad ' accrescere ; la capacità di analizzare la 
realtà e al suo evolversi. Migliaia di.cittadini si sono 

*, recati alle Cascine diventando, assieme a quanti volontà-
. . riamente vi hanno lavorato, i veri protagonisti del fest vai, 

quelli che hanno animato 1 viali, le mostre, gli spettacoli. 
Si è rinnovato cosi l'appuntamento con la città in un 
intreccio che vede, ancora una volta, il • PCI e tutte le 
sue strutture impegnate ad allargare il confronto e il 

.'• dibattito. 

• Diamo di seguito il programma degli ultimi due giorni: 

ARENA CENTRALE ' - • .'••-: ;-•: ; .••' - S' *. V' ; '. ' \:.: \\ 
ore 17.00 - Assemblea ' dibattito sul '•' tema ' « Il ruolo ' e 

l'unità . del sindacato per uscire ; dalla crisi 
- a (•..- della ' società - italiana ». con la : partecipazio-

• > ne di Luciano Lama, segretario generale del-
•:- ;-','l'V^ la CGIL. ;*«?.;>. ...•",..•'-. '.?•-•: •'."••• 
SPAZIO POLIVALENTE ;'•:", ; \ ^ y ; > j y ^ ? ' ^ 7 ^ 7 - r \ ^ ' : ' r 
ore 21.00 - Incontro sul tema « Il ' rapporto tra donne e 

r •..],. ... politica», con la partecipazione di Anna Buc-
; ;_ y ciarelli. Maria Rosa Cutrufelli, Manuela Frai-

.•„,...,,. vi.- :. r e Lidia Menapace. Francesca • Pittaluga. 
Margherita Repetto. Introduzione F. Nie-

"W ' ;" ' '.'reristein. " . ""'" • *".v' • ' . • ' . . ""••'-.''.' 

ARENA CENTRALE - " 
ore 21.00 - Recital ' di Lucio Dalla. ' L'ingresso è libero. 

ARENA B : •̂''-•' •/-:•'. V*/̂  ' '; , ';'./;.•'• • 
ore 21,00 - Ballo ' liscio.v! ^ *-• > , ,. - ••-•.,'!./ •'•*>„;,• ? ; 

" ore 21.00 - Dimostrazione di judo in collaborazione con 
->;. . <•',< •••.. la lega provinciale judo e discipline assimi-
•io ••••'• -'••-• f. late dell'UISP. ...- •: : • .- :,Vv. --...,,;...., '.. ..;'. 
^CINEMA '<>'.':'• .vi'i -.•*;••<•.;<• ù .• . .^ . . .O, .^ . !='.'•••',./• • •'•»;.]• 
ore 21.30 - « Stop a Greenwich Village » di Paul Mazur-

;..; - sky. con Lenny Baker. Shelley Winters. Ellen 
•.<-'-j;.-.'*••. Greane. T << • :'•-••'••-• .'. .... 

,!,;? /.:.n;\'-r;':;'/:':- - ' . . • • v ' v . . • : • . ' ; . • - ' .> . - • ' . ' . ..-; ':• -

^DOMANI%;:'-':r-' • rX:V:^'-' ••:•• '.'*• ; ' >-
ore : 9.00 - Diffusione straordinaria dell'Unità. : , .' 
SPAZIO POLIVALENTE '••k\: • "̂  . - , - - -
ore 16,00 - < Aborto. ' la lotta continua » 1 spettacolo - del 
• vi' •-' ' ' coordinamento donne empolesi, -

ore 16,30 - Spettacolo musicale con il collettivo Sarabanda. 
ARENA CENTRALE • - . 6 - - . 
ore 18.00 - Comizio conclusivo del compagno Giorgio Na-

••-•••- •,-. ;; politano; della direzione del PCI. 
; ARENA CENTRALE ':,":: ., • ' - ^ .-'.:... 
ore 21.00 - Gruppo Flog teatro in piazTa presenta « Bai-

;;:.•„>•.';.;.-...'.•••• lata di Carnevale. 
ARENA B•*"•'••-' :: •• • .'.'!••.•.:•'•.'. ,':";,'.'••?; • •-'.';.''::'' 
ore 21.00 - Ballo liscio. . . >; ; . ;

 : ' ; . v .•'•'."..•..•'..,^;" 
. C I N E M A • =;-•'-•-.. : •-=•,.•]' ']. '•' ''. ','•• ..'• ••' ':•••/.• : '- ' ' -=^v 

o r e 21,30 - « T a x i ' D r i v e r » di M a r t i n S c o r s e s e , c o n R o -
•:••• bert De Niro, ' Jodie Foster, Cybill Sheperd. 

Recital di Sam Rivers 
ed Edoardo {BennatoBav:;,4rhl 

.--'-.'.' Sempre nell'ambito del '•> festival ' dell'Unità si svolge--
ranno nella prossima settimana due spettacoli decentrati 
alla Piscina Costoli. Mercoledì: si svolgerà un concerto 
del jazzista Sam Rivers, - sabato un recital di ' Edoardo 
Bennato. Ambedue gli spettacoli sono fissati alle ore 21; ; 
l'ingresso costa 1500 lire. I biglietti possono essere acqui- ' 

.stati pr.esso.la federazione del PCI o nello.stand della 
direzione al festival delle Cascine. ... * ; • . 

L'intervento del sindaco e della giunta alle Cascine 

sono i 
' Dal luglio del '75 ad og- ; 

' gi sono' trascorsi 2 anni. -
Quale bilancio si può trar- ' 
re da questi mesi di atti- :: 

: vita della nuova ethmini- \ 
stradone di Palazzo ' Vec-; 
chio? Quali problemi so- '; 

; no stati affrontati? Quali '. 
rimangono aperti? Quali • 

' prospettive stanno davan
ti a Firenze e alla popo
lazione? A questi interro- ' 
gativi è stata data rispo- ? 
sta nel corso di un dibat-

V tito promosso dalla fede-
'•• razione del PCI, che si r 

è svolto giovedì sera al ' 
Festival dell'Unità e al 

. quale hanno partecipato . 
il sindaco Gabbuggieni e ; 
numerosi assessori della 
giunta di Palazzo Vec-. 
chio. fra cui Bianco del
la delegazione socialista. " 

: Il dibattito è stato intro
dotto dal compagno Ste- = 
fano. Bassi del comitato: 

; cittadino. --<-\ -' ' ' t 
• A I problemi antichi di. 
", Firenze — ha detto Gab-
,; buggiani — che ne han-
' no sognato la decadenza, -
:se ne sono aggiunti dei 
nuovi, determinati princl-: 
palmente dalla crisi eco-

• nomica. sociale e morale 
i del paese. I problemi di 
: Firenze erano e sono tut- i 
\ torà quelli della fragilità 
: e della precarietà delle- : 
conomia locale, delie at-

: trezzature cittadine e dei -
servizi, della difesa e del
la valorizzazione • delle 
strutture e delle energie 
culturali, di un rinnovato ; 

; rapporto con la realtà fio- ' 
rentina e toscana, di un 
nuovo assetto del territo
rio. e quindi dei rapporti 
con i comuni, della Re- : 

; gione, quelli del ruolo di • 
Firenze sul fronte dell'im
pegno civile e della batta
glia democratica. 

In questi primi due an- • 
: ni abbiamo operato — ha 
\ detto — per affrontare 
-• l'insieme di queste questio- . 

ni ponendo al centro del- . 
l'azione amministrativa 
l'impegno per un piano a 
breve e medio termine. 
Fatto nuovo nella Vita 

ideila citta, come è nuovo 
- il metodo seguito dall'am-

- ministrazione che ha ri-
'cercato sempre un rap-
' porto con le organizzazio
ni sociali, i sindacati la 
città, i quartieri. Richia
mandosi . al bilancio. del 

->;T 

-. 7̂7 Gabbuggiani ha ricor- : 
1 datò le tre intuizioni che -
\ lo, compongono è che van-; 
. nò a specificare il proget- '. 
;. to' Firenze: si tratta del - ' 
. l'azione per recuperare le 
' potenzialità culturali, prò-
': dùttive e di capoltìogò"'re--

gionale di Firenze. ---«••-*." 
' '•' Nel corso di questi due ~~ 

anni abbiamo lavorato — ' 
. ha detto — in una situa- -'.'-
K. zione difficile, con un ; 
; meccanismo, lasciatoci in • 
;••'• eredità, assai difettoso. • 
.; ma con una : attenzione ; 

puntigliosa • - assicurando 
. una gestione oculata e 
. una scrupolosa correttez
z a amministrativa. Ritar- < 

di, difficoltà e resistenze 
•. non . sono - tuttavia man-
'. cati. ' Essi attengono an- ;-; 

che a irrisolte questioni 
X. nazionali come quelle del- . 

la ' casa, • dell'occupazione, '• 
.dei giovani; delle donne, 

--V. della scuola, delle spere- '/• 
. quazioni sociali e retribu-
' tive. Abbiamo avuto an-

••;• che insufficienze nei rap- ;• 
- ' porti con le forze sociali .• 

ed improvvisazioni in al
cuni atti amministrativi. 

. Su molte questioni il di-
... battito è aperto. -~ • -• . 

-̂ Gabbuggiani si è quin
di soffermato sulle que- ,̂  

: stioni dell'urbanistica e ' 
, della casa- nelle quali 1* 
, amministrazione sta cer- ' 
; cando di mettere ordine, -= 

io un settore dominato : 
' in passato dal caos. Ha 
. ricordato che sono state " 

vincolate tutte le aree per 
standard e per uso pro-
duttivo; - che ki questo : 
quadro riantra la revisio- . 
ne del piano regolatore 
e la redazione dei piano '-

• dei servizi. Sono riprese*: 
anche le iniziative del PIF , 

• mentre un censimento di . 
,} tutti gli immobili sfitti è : 
;- stato fatto, cosi come si 
" ; è conclusa l'indagine sul- -

le proprietà immobiliari 
: comunali e degli enti pub
blici. - -, 

- Quattro seno le diret
trici lungo le quali si 
muove il comune: realiz-

f zare i piani previsti con 
la legge 167 (e tutte le 

-* aree seno state assegna
te). intervenire in altre 

- aree con edilizia popola
re, recuperare il patrimo
nio pubblico e privato ' 

- (sia con lo strumento del
la convenzione che con. 

. altri mezzi), agire sul go- • 
, verno e sullo stato perché .= 

-. sia varato il piano della ,' 
casa e si giunga all'attua- -
zione di una giusta legge ': 

• sull'equo canone. Su altri 
problemi — ha detto an- ; 

•.•còra;> —ì 'la - giunta e il 
- consiglio stanno manife- : 

stando il loro interven-, 
. to: seno le questioni del-. 
. la Fortezza Da Basso, per -
, la quale si indicano una ? 
-, pluralità di funzioni, del -.; 
-Parterre, del Palazzo de-

'.'". gli Affari, ' dello sposta
mento delle officine Fer-

••'= rovìarie di Porta a Pra-
. to, dell'aeroporto, del traf

fico e del trasporto pub-
"•' blico, della scuola. 

Dopo aver ricordato la 
-. vicenda della Galileo il -
;.• sindaco'.' ha sottolineato : 
-• alcune scadenze: si trat- • 
'.; ta - della definizione del : 
. - processo di delega dail'am- • 
• ministrazione ai quartieri • 
"'. (entro l'anno sarà pre-
-. sentato il relativo « pac-
> chetto », della ristruttu-
'. razione della * macchina . 

comunale, dell'intervento 
a questione dell'occupazio
ne giovanile. A questo 
proposito Gabbuggiani ha 

l ricordato come sia 6tato 
'i disposto un organico pio» 
v v getto di intervento da ta- -
•'- lune forze di minoranza ' 
:-: e sociali — in primo ,luo- ; 
i'-•', go dai. sindacati — è ve-, 
V nuto un « apprezzamento 
'. positivo, cosi come - la ; 
- stessa verifica fra I par* 
- titi della maggioranza ha 

•'" costituito un- elemento 
: ' utile per un più ampio 
' esame dei problemi e una 

sollecitazione ad affron
tarli, nonché una rinno--; 

-V vata solidarietà " fra - le • 
; forze di maggioranza e di 

giunta. Contestazioni > ef
ficaci e proposte alterna- = 

^ tive non sopo venute da f 
;" psrtè della DC. la quale : 
-•. fra l'altro ha espresso an-

che un'giudizio assai ri- ' 
1 duttivo sull'accordo pro-
. grammatico di governo. 
'• L'atteggiamento de —\ 
: ha proseguito ancora ' il ' 

- sindaco — è apparso In 
; contraddizione con quel'a 

che è stata la tradizione 
a Firenze di uomini e set
tori negli anni del centri
smo. quando si avvertiva 

' * l'esigenza di andare oltre ; 
il quadro nazionale e di 
ritessere il tessuto - lace

rato dei rapporti fra le ••". 
•• grandi componenti demo

cratiche. La gravità dei •• 
; problemi che ci sta da- •• 
; vanti sollecita, a parte la • 

diversità dei giudizi, ad 
, ' un rapporto diverso co

struttivo ' e permanènte '.' 
. fra tutte ' le forze dém* ' -

eretiche presenti nel .con-
'. siglio e nella città. Que- > 
, sto rapporto deve potersi. 
sviluppare attraverso ade- ^ '• 
guati strumenti, - senza 
niente togliere al ruolo e : . 
alla collocazione di eia- -; 
scuna forza. .. • ... :.•••;-: •'"•;• 
: Si è quindi sviluppato V 
un dibattito nel corso del 

~ quale sono state sollevate *; 
le questioni dell'assetto e 

':'. della casa. Hanno repli-
: cato gli assessori Bianco. 

.;• Sbordoni, Sozzi, Buccia-
J; relli e Pépini. ; -. - ;?' 
•': " Il sindaco, chiudendo' il 
- dibattito, ha replicato con 
>; fermezza alle posizioni po-
; lemlche che sono state 
. agitate da alcuni degli 
. occupanti degli alloggi di 

via Calzaiuoli, i quali 
hanno messo in dubbio la 

:, Heearità deH'atteggiamen-
to - dell'amministrazione 
comunale sulla intera vi-

'=- oenda e soprattutto han
no espresso l'orientamen-

5 to di andare ad una trat
tativa-privata -con TINA 
per la ristrutturazione ; 
dell'immobile di via Cai 

1 zaiuoli. • Una posizione -, 
• nuova questa, e distante 

'••: da quella sostenuta dalle . 
amministrazione comuna
le, la quale si è battuta . 
con coerenza fin dall'ini
zio perchè dalla trattati
va - tra l'INA. - l'ammini-

I strazione e l'opera univer-
' sitaria, potesse uscire una 

posizione concreta e non 
' velleitaria, riguardante la 
, ristrutturazione dell'immo-

i bile e la sua utilizzazione 
; da parte degli studenti 
"che ne «sanno necessità. 
Se rolete trattare diret
tamente con ÌTNA, è sta
to detto, fatelo pure, ma 

~ questa non ci sembra -
una linea positiva per la 

', soluzione di un problema 
- che l'amministrazione in-
" tende portare. avanti con 

coerenza e insieme a! mo
vimento che sulla casa si 
va sviluppando nel paese. 

V W V. •';••:<'•'•:''•" - I T I . I. 

io nei musei « minori i: 
* C C &+ 
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Nelle 60 grandi sale manca la luce 
elettrica - Il problema principale y 
è la cronica mancanza di soldi e di 
personale - Appena sette custodi 

1 25 mila visitatori all'anno ; ^ ; 
Una collezione unica nel suo genere 

.%':% 
•f'M . 

-V 
1 il sole timido regalato da 

'. questo scorcio di fine estate 
bllslacco e avaro di bel tem
po si fa largo a fatica tra i 

; vetri delle enormi finestre e : tra tende e drappeggi, scivo-
'• la giù nella grande sala e si 1 posa sui ferri bruniti delle 
' '• armature, che rendono riflessi 
'; pallidi. La luce esalta le co

razze in tutta la loro seve
rità: gli acciai delle spade 

'• quasi scintillano; ' le picche 
• appaiono minacciose; i con
torni del palafreni si stacca
no precisi. « -- - " 

Non a tutti i visitatori è 
dato di vedere i 14 cavalieri 
a cavallo ed i loro destrieri 

. nella Sala della Cavalcata del 
, museo Stibbert in tutta la lo-

',i ro imponenza. Per buona par-
- te dell'anno la «Cavalcata 

i dello Stibbert». Il pezzo forte 
, della collezione, il più ammi
rato e richièsto dai visltato-

'•,• ri, si presenta come avvolta 
p in una specie di nebbia; 1 sol

dati armati appaiono in lonta
nanza e pare che cavalchino 
in una atmosfera di altri mon
di; i particolari ed I colori 

- si perdono in un grigio indi-
••' stinto che uccide la bellezza 
, e mortifica il visitatore. Du-
' rante le nuvolose giornate di 
; inverno la magnifica sala per
de d'un colpo tutto 11 suo fa
scino. -" ' - .••-. . . - • -.'. 

• v II fatto è che allo Stibbert 
(sempre aperto — tranne 11 
giovedì — dalle 9 alle 14 e la 
domenica dalle 8 alle 13) 
manca la corrente elettrica e 
quando il tempo è inclemente 

molte delle sue sale risultano 
quasi invisibili. E' vero, nes-

.sun espediente può sostituire 
la luce naturale soprattutto 
quando questa dà la vita alle 
opere d'arte e agli oggetti del 
passato. Lo-sanno bene i di
rettori e. i responsabili di tut
ti i musei di questo mondo 
che hanno dovuto fare i con
ti con il problema. • 
- Ma. è anche vero che ec
cezione a parte — che con
fermano la regola — quasi 
tutti hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco e la scelta del
l'elettricità è diventata un fat
to scontato. Ed invece allo 
Stibbert no. Allo Stibbert non 
si è avuto nemmeno la possi
bilità o l'imbarazzo della scel
ta. Nel museo fiorentino la 
corrente elettrica non è mai 
arrivata perchè nessuno ce 
l'ha portata. •-••-:-• 

Non si tratta di un " caso 
limite di sbadataggine o di 
un'ennesima riprova di quan
ta poca-considerazione circon
di certi musei. Allo Stibbert 
gli allacciamenti elettrici non 

sono arrivati perchè nonostan
te la buona volontà di chi per 
anni l'ha diretto e di chi lo 
dirige tuttora non ci sono mai 
stati i soldi a sufficienza per 
tentare l'cdmpresa». - -• A 

Lo ottocentomila lire lascia
te in dote al museo dal suo 
fondatore, Federigo Stibbert 
nel lontano 1906 hanno fat
to presto ad essere divorate 
dal tempo e dalla svaluta
zione. Ed ora al museo fio
rentino si soffre del • male pa-

tito dalla maggioranza degli 
istituti: culturali minori: la 
mancanza di soldi. E' una 
vera e propria lotta per il ri
sparmio - e per la sopravvi
venza quella che devono com
battere ogni giorno presiden
te, soprintendente e consiglio 
del museo. •-• -

Ma non . è sufficiente • lesi
nare la lira: i visitatori, im
placabili ed ignari, scrivono 
offesi sul «libro delle lagnan
ze» sul tavolinetto dei custo-i 
di-all'uscita: «E' incredibile. 
Siamo nel duemila e qui an
córa manca la luce» o anco
ra, accorati, rivolgono appelli 
destinati a rimanere forzata
mente inascoltati: «Per fa
vore mettete la luce». u*e-* 
• 'I dirigenti del museo si ro
dono Il fegato pensando che 
con un patrimonio tra le ma
ni si devono fare i conti per
fino per risparmiare sul ser
vizio di pulizia. Il soprinten
dente, il dottor architetto Giu
lio Cirri, da più di ventan
ni tra le armature del mu
seo, si lamenta sulle proprie 
sventure e sulle occasioni 
mancate^ «La corrente elet
trica l'avrei voluta portare 
tanti anni fa quando l'im
pianto costava solo tre mi
lioni di lire. Ma me lo impe
dirono. Ed ora sono costretto 
a piangere sul latte versa
to. Un impianto ora? Ci vor
rebbero almeno settanta mi
lioni, e chi ce li dà?» -

È* vero: per le modeste en
trate del museo settanta mi
lioni sono veramente troppi. 

Il delitto di lungarno Acciaioli 

: Tràcce di sangue ; ; 

Lo ha rivelato la perizia ematoscopica - In
terrogati ieri numerosi amici della vittima 

vi!. ! Drammatica 
; sparatoria 
a Scandicci tra 
CC e un evaso Ì: 

... Drammatico episodio lari se-
- ra a Scandicci: un evaso dal 
carcera di Como, Renzo Bro-

' gi. che doveva econtare sette 
- anni di carcere è riuscito a 
-. sfuggire a un posto di blocco 
. dei carabinieri. I militari han

no esploso anche una raffica 
- di mitra ma il giovane è riu-
-• scito a fuggire con una e Ci-
• troen • sulla quale viaggiava 
: in compagnia di un amicò, 

Sergio Bonomelli. di trenta
nove anni, che è stato fermato 
• cenodtto alla caserma dei 

- carabinieri di borgo Ognis
santi. ;i ••• : ' .- ì >-'.-;• 

I due ieri sera erano arri
vati in piazza di Scandicci 

~e si accingevano a prelevare 
; due auto targate Tarino. I 
carabinieri, che si erano ap
pestati, sono riusciti a bloc
care Sergio Bonomelli mentre 

. il Bregi attortosi di quanto 
; stava accadendo è riuscito a 
; salire sulTaute e a fuggire. 

La -sparatoria ha richiamato 
sul post» numerose persene. 
Jl Pregi è attualmente atti 

; vernante ricercato. 
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- Tracce di sangue sono state 
rilevate sul vaso di cristallo 
usato dall'assassino di Gian
franco Lupini: Io ha rivelato 
l'esame ematoscopico " effet
tuato ieri presso l'stituto di 
medicina legale dell'ospedale 
di Careggi. La perizia è stata 
consegnata al sostituto procu
ratore Pier Luigi Vigna che 
ieri sera si è incontralo in 
questura con i suoi più diret
ti collaboratori, il vice que
stóre Capasso e il dirìgente 
della squadra mobile ; dottor 
Grassi. L'incontro è . servito 
per uno scambio di opinioni 
sulle indagini svolte fino a 
questo ; momento. •>•••;• . : • •-•-•_» 
- La perizia ematoscopica ha 

confermato'quanto già aveva
no scoperto gli inquirenti e 
cioè die Gianfranco Lupini la 
sera di sabato 27 agosto ven
ne ucciso con il. vaso di cri
stallo che poi l'assassino la
vò accuratamente per far 
scomparire ogni traccia, ri
mettendolo al suo posto. Pe
rò si dimenticò di asciugarlo 
e gli investigatori attraverso 
le tracce di - acqua rivenute 
all'interno del vaso e sul ta
volette - arrivarono alla con
clusione che si trattava dell' 
arma del delitto. - . •*.«..•...; 

Secondo i periti Gianfranco 
Lupini venne colto di sorpresa 
dal suo assassino in quanto 
non sono state trovate tracce 
di lotta. Lupini colpito violen
temente alla testa venne poi 
strangolato. Ieri negli uffici 
della questura sono proseguiti 
gli interrogatori degli amici 
intimi del commesso e di al
cuni personaggi che gravitano 
attorno alla zona del ponte 
Vecchio. 

• - ; • - • • • • • • • • • " • " • - • ' • : ! • ' • 

Tre persone sono • rimaste 
ustionate nel tentativo di spe
gnere l'incendio che era di
vampato nella loro casa a- Pe
lago e che ha distrutto com
pletamente la cucina dell'al
loggio. Regina Calcinai, di 49 
anni ed i figli Franca, di 26 
anni e ' Franco di 17 sono 
stati trasportati alla casa di 

| eira € Val di Steve » di Pon-
I tassieve per ustioni di primo 
! e secondo grado agli arti in-
! feriori e superiori. Le fiam-
j me si sono alzate improvvi

samente aHe 12J0 nella cu
cina dell'abitazione di Mario 
Calcinai, in vie Casentinese 
Bassa 2 a .Pelago. - • 

' «Quest'annoE — sospira ! il 
soprintendente — i finanzia
menti dovrebbero essere 
aumentati». La proposta del 
comune si aggira intorno ai 
10 milioni. Serviranno soprat
tutto per pagare 1 debiti. Lo 
architetto non si vuol scopri
re. ha paura della cattiva 
pubblicità del giornali («non 
mi faccia parlare — dice — 
il museo lo vedrà con i suol 
occhi») e ' soprattutto teme .-
di mettere a. repentaglio la 
buona reputazione dell'Istitu
zione. Ma non è un mistero 
che lo Stibbert abbia diversi " 
milioni da pagare; varie ditte 
aspettano il saldo, soprattut
to quella che ha provveduto 
a rifare il tetto della secon- ' 
da sala delle > malachiti.->" i 

In queste condizioni la di
sputa se il museo sia «mino
re» o Invece meriti una col
locazione di primo piano vie
ne a cadere, diventa oziosa. 

Lo Stibbert. a dispetto del
la ricchezza e della bellezza 
e rarità del materiale conser
vato nelle sale è un «mino
re» di * fatto, tagliato fuori 
dalla mancanza di ' denaro 
fors'anche —dalla posizio
ne (proprio al limiti della ci
ta, a ridosso delle colline). 
•Nonostante l'emarginazione 
e le non poche difficoltà lo 
Stibbert continua ad attirare 
l'attenzione dei turisti gra
zie al suo fascino. Quest'an
no sono stati più di 25 mila 
i visitatori una buona parte 
dei quali giovani e giovanissi
mi. Da gennaio a giugno tra 

le sale sono passati 15 mila 
studenti e scolari guidati dal 
loro professori e maestri e 
centinaia dì bambini degli 
educatori estivi del Comune. 
In • media ogni giorno allo 
Stibbert vanno da 50 a 66 

i> persone; un numero che la 
domenica sale di colpo e ar
riva a toccare punte di 300-
400. Siamo molto al di sotto 
delle cifre dei «grandi mu
sei» del centro, ma anche 
queste poche centinaia di visi
tatori sono sufficienti a crea
re non pochi problemi per la 
sorveglianza. . • « : . . ;v 
; • Vasco > Mariani. ' capo del 
servizio, da 21 anni al museo, 
spiega perchè. • «Prima, nel 
giorni di punta pensavano a 
mandarci rinforzi. Ora dob
biamo fare tutto da noi e sla
mo solo in sette e le sale so- • 
no 60. Abbiamo organizzato 
un servizio di sorveglianza 
ma se l visitatori vplessero 
le occasioni per far sparire 
la roba non mancano». &••:<• 
'" DI una di queste ha appro
fittato il solito anonimo che 
Il giorno successivo al Nata- ; 
le del '75 rubò un magnifico 
spadino approfittando della 
confusione. Inutile invocare 11 
soccorso del segnali d'allar
me. Quando manca la cor-

. rente elettrica non si posso
no mettere allarmi. _ . 

' j... J: . d. Iti. 

•'' Nella foto: il salone della 
Cavalleria. 

La ristrutturazione comporta una spesa di 70 milioni 

M0NTED0MINI: SONO LIMITATI 
I LAVORI NELL'INFERMERIA 

., . 1 . ^ v . 

Consentiranno un razionale utilizzo dell'istituto - Preci
sazione dell'ufficiale sanitario del Comune di Firenze 

• " • " ' • " " • ' • • • ; . . • - • - ' • * " $ - • • ' ' * " , * • " - • • . ' 

' •' Il problema della « Pia Ca
sa Montedomini» ritorna an
cora alla ribalta della crona
ca. A seguito del comunicato 
dell'ufficiale sanitario in cui 
6i affermava che l'ammini
strazione comunale aveva ri
lasciata la licenza per la ri
strutturazione dell'infermeria 
fin dagli inizi dell'anno cor-

- rente, ieri il presidente del
l'istituto, nel corso di un in
contro con la stampa, ha 
puntualizzato alcune questio
ni inerenti il problema. In
nanzitutto è stato precisato 
che è impossibile che il ri
lascio della licenza risalga al 
mese di gennaio, dato che la 
domanda di ristrutturazione 
dell'infermeria - risale al 23 
maggio _ scorso. --• Successiva-
mente_ sono state fornite al
cune notizie sui lavori che il 
Consiglio di amministrazione 
intende fare nell'infermeria 
dell'istituto. Si tratta di mo
difiche limitate che compor
tano una. spesa di circa 70 
milioni e che potranno con
sentire un utilizzo più razio
nale dell'istituto, un miglio
ramento dei servizi igienici e 
un più organico impiego del 
personale. In particolare ver
ranno ridotti i posti nelle 
corsie (non più di 8 posti-let
to) e sarà - ridimensionata 
l'infermeria, potenziando nel
lo stesso tempo . la sezione 
« protetta ». -:'K ' 

Sempre nella giornata di 
ieri l'ufficiale all'igiene e sa
nità del Comune di Firenze 
ha emesso un comunicato in 
cui vengono chiariti alcuni 
punti in merito al comunica
to del - giorno - precedente. 

e In effetti — sostiene l'uf
ficiale sanitario — il comuni
cato conteneva un equivoco: 
nei primi giorni dell'anno è 
stata rilasciata dal sindaco 
una autorizzazione di abitabi
lità (non quindi concessione 
edilizia come erroneamente 
comunicato in precedenza) 
per modifiche al fabbricato 

-della Pia Case; dette modifi-
che riguardavano anche locali 
di infermeria: per questo si è 
parlato di « ristrutturazione 9 
della medesima. Evidente
mente IA concessione edilizia 
era state rilasciata in tempo 
precedente ». 

L'ufficiale sanitario, profes
sor Aldo Fabiani, afferma poi 
die attualmente non risulta 
presentata alla Ripartizione 
. nessuna rltra pratica rela
tiva all'immobile ma che da 
informazioni assunte presso 
la Ripartizione I (Urbani
stica) risulta presentato un 
progetto di ristrutturazione 
dell'Immobile che si trova in 
fase avanaste di istnittoria. 

" . : l . - . >.-

Ieri l'assemblea con le forze politiche 

Malesci: sostegno !:•: 
unitario alla lotta 

Si è svolta presso il circolo 
Pescetti una assemblea aper
ta indetta dalla FULC provin
ciale è dal consiglio di fabbri
ca della Malesci, per discutere 
e dibattere i problemi aperti 
dalla decisione unilaterale del
la direzione con il grave prov
vedimento di sospensione dal 
lavoro di 54 lavoratori per 
una settimana e di altri 4 per 
due settimane. 
• Le forze politiche presenti. 
DC. PCI. PSI. '•> Democrazia 
proletaria, - unitamente alla 
FULC e ai consigli di fabbri 
ca del settore farmaceutico. 
al consiglio della zona hanno 

condiviso la lotta dei lavora
tori - della Malesci contro il 
ricorso alla cassa integrazic-
ne guadagni. •*•••••. 
' • La decisione di ricorrere al
le -•• sospensioni • assume •' un 
aspetto strumentale — affer
ma un documento unitario — 
in quanto ci troviamo di fron
te ad una azienda che non 
ha particolari difficoltà pro
duttive ed il gesto padronale 
è un attacco politico non solo 
ai lavoratori della Malesci ma 
a tutto il movimento nel mo
mento in cui il paese è impe
gnato nello sforzo di ripresa 
produttiva. / . . . , : 

Grave lutto per ri partito 

ME' morto >a? 

il compagno Rindi 
E* deceduto ieri a Sesto 

Fiorentino il compagno Rin-
do Rindi. militante antifasci
sta. Arrestato 1*8 aprile del 
IM2 fu condannato dal tri
bunale speciale fascista ad 
8 anni di carcere ed inviato 
alla casa di pena di Castel
franco Emilia dove secato 
17 mesi di prigione. Liberato 
il 23 agosto del '43 partecipò 
alla resistenza: il comitato 
di liberazione nazionale Io 
nominò comandante militare 
partigiano della seccnda zo
na. Nel 1M6 fu eletto segre
tario del PCI di Sesto Fio
rentino e ricopri per due le
gislature la carica di asses
sore. Dal 1953 è stato mem
bro del consiglio provinciale 
dell'associazione cacciatori di 
Fimize. 

Alla notizia della scompar
sa i compagni Pacettt. segre
tario del comitato comunale 
del PCI. Eio Msr'ni, sinda
co di Sesto Galileo Corsi. 
Edgardo Gemmi e Ezio Pa
renti hanno espresso alla 
moglie, compagna Renata, 
il profondo cordoglio dei co
munisti sestesi e dell'intera 
città. . . . 

I «empagni Michele Ven

tura. segretario della federe-
zione fiorentina del PCI • 
Silvano Peruzz). presidente 
dslla. commissione federate 
di controllo, : hanno inviato 
alla famiglia, a nome detta 
federazione comunista il se
guente telegramma: e Pro
fondamente colpiti per fM 
scomparsa del caro Rindo, di 
cui ricordiamo ta dedizione 
al partito, esprimiamo sen
tite ««doglianze». Al dolo
re si associano la sezione 
provinciale cacciatori e -1 
compagni --. della - redazione 

dell'Unita. '•-
• I funerali avranno luogo 

oggi alle 17,30 e si muove
ranno dall'abitazione di via 
Brogi 29 di Sesto Fiorentino. 

Latto 
E' decaduta \*t\ la tifnera Di

na Chirki. m«tli« dal coti*** 
Fernando Otirici. dalla ettnxia Ita
lia di Fircnm • madia dal cat
tata Umberto, dalla Nazione. Al 
coltethi fjwngano in ojwcato IM IMB 
lo di dolora le cejndoojHefloo d)otl* 
Unite. I funerali avranno IMO ss do
mani alle 11 aertondo dailo Cee-
•efla del Contiti** dj t*PStJg. 
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